
Meditazione delle 4 direzioni alle Grotte di Catull o 
 
 

 
 

Sabato 11 febbraio 2012  
 
 

Ritrovo alle ore 14.45  
all'ingresso delle Grotte di Catullo a Sirmione  
 
Costo dell'ingresso € 4,00 a persona  
 
alle ore 15.00  
Scenderemo sulle rocce in riva al Lago, nel baricentro del quadrante Aria del Lago Sacro e svolgeremo 
insieme la Meditazione delle 4 direzioni condotta da Carla Colotti. 
 
 
 
L'11 novembre 1276 gli ultimi 166 Càtari, rifugiati si a Sirmione, furono arrestati con 

una spedizione militare guidata dal capitano del po polo di Mantova e da Alberto 

della Scala, entrambi interessati ad ottenere favor i papali, abbattendo quest’ultima 

roccaforte catara. Furono poi tutti portati a Veron a, dove il 13 febbraio 1278 vennero 

arsi vivi in un immane rogo umano nell'Arena di Ver ona.  

 
 
Il 12.11.11 il Comune di Sirmione ha onorato il ricordo gardesano della storia Catara con il riconoscimento 
ufficiale da parte dell'Ammistrazione ed un libro dedicato.  
 
Sabato 11.02.12 INSIEME vogliamo onorare il ricordo dell'immane rogo umano degli ultimi 166 Catari 
nell'Arena di Verona avvenuto il 13 febbraio 1278 che ha cancellato l'intera storia Catara.  
 
 
 



 
 
"Il Catarismo fu un importante movimento cristiano, condannato come eretico dalla Chiesa Cattolica. Sorse 

in Europa nel XII secolo e si diffuse principalmente nella Francia meridionale ed in Italia settentrionale. In 

seguito, per sradicare questo movimento si arrivò addirittura all’istituzione di un potentissimo mezzo di 

repressione come l’Inquisizione, alla fondazione di un ordine religioso, quello domenicano, preposto a 

confutare le dottrine Catare ed all’organizzazione di una crociata che comportò molti e cruenti massacri sia 

nel mezzogiorno francese che in Italia e che coinvolse anche Sirmione in una tragica fase conclusiva. Per la 

maggior parte degli studiosi la parola Càtari è di derivazione greca, da Catharsi , purificazione e quindi il 

significato sarebbe I Puri. In tutte queste parole ricorre stranamente la profezia della loro tragica fine: arsi nel 

fuoco. Arsi è in Catharsi, fuoco è in Puri da pur-puros fuoco in greco. Puri di cuore inteso come realizzazione 

dell’amore incondizionato cioè libero da condizionamenti e pregiudizi in diretto collegamento con lo Spirito 

Santo: Spirito del Battesimo col fuoco, indicato come il battesimo trasmesso negli insegnamenti di Gesù. Per 

loro infatti l’unico sacramento riconosciuto era il Consolamentum, una sorta di battesimo trasmesso dai 

perfetto con l’imposizione delle mani. Con questo interevento il consolato riceveva la connessione diretta 

con il Paraclito, che è lo Spirito Santo. Un aspetto molto importante era il dono della guarigione. Pare 

avessero una profonda conoscenza di erbe terapeutiche che utilizzavano soprattutto sotto forma di oli. Ma 

era per la loro capacità di emanazione che furono cercati e apprezzati dalla popolazione e per la stessa 

ragione accusati di magia e perseguitati dall’Inquisizione. Il Catarismo fu un movimento del tutto singolare 

che, risultato scomodo a troppe autorità, subì feroci rappresaglie seguite da un vero e proprio oblio, una 

dimenticanza così tanto leggera e al contempo così feroce dalle generazioni future, quasi una vera e propria 

romana “damnatio memoriae”, che ancor oggi fatichiamo non poco a superare. Noi vogliamo ricordarla 

questo sabato 11 febbraio."  

 

 

 

 

 
 

Immagine simbolica del rogo umano  
del 13 febbraio 1278 nell'arena di Verona 

 
 
 



 
Invocazione a Lilith e alle Dee Oscure 

per onorare le anime dei 166 Càtari arsi vivi  
nell’arena di Verona il 13 febbraio 1278 

 
(Invochiamo ora  la Divinità Oscura e sepolcrale delle anime dei morti dei martiri del rogo  

bruciando i rami di salice piangente nel braciere e raccogliendone le ceneri) 
 

Tu altera! 
 

Signora Oscura delle arti magiche, regina degl’inferi , regina invincibile del ruggito delle 
belve , dominatrice e custode delle chiavi del cosmo, tu che sulla soglia vaghi nella notte, 

 
Ascoltami! 

 
Emergi dalla tua grotta, e presenzia a questo rito di riconoscimento. 

 
Signora oscura,  

ti supplico di assistere benevola le parti disperse della personalità spirituale dei 166 Càtari, 
rifugiatisi a Sirmione  l'11 novembre 1276  

e poi arsi vivi al rogo nell’arena di Verona il 13 febbraio 1278,  
porgi loro aiuto e liberali dal dolore 

 
(le ceneri del salice bruciato vengono sparse all’interno del cerchio formato da 11 candele nere.  

All’interno del cerchio è stata disegnata una merkaba con del miele liquido) 
 

Con un tocco di dita,  
Signora Oscura,  

svegliali e che vita possano avere. 
Tu che guidi la vittoria richiama il drago e rivolgilo alle stelle,  

tu Signora Oscura  
tu, che il tuo arrivo è preannunciato dal serpente, 

 tu, che il tuo passo fa gemere e sanguinare la terra,  
tu, che agiti i mari e provochi i venti,  

a te rivolgo la mia richiesta,  
concedimi udienza, e donami la tua benedizione. 

 
Con tutto il potere  
da est e poi sud, 
nord e occidente, 

io ti invoco 
 

aria, fuoco, acqua e terra! 
aria, fuoco, acqua e terra! 
aria, fuoco, acqua e terra! 

 
esaudisci la mia preghiera. 

 
Anche se l’oscurità della morte è i l tuo dominio,  

 
la Gioia della vita è il tuo dono. 

 
Ridona la vita a queste creature pure di cuore. 



Sono ARIA  
Battito d'Ali d'Argentea Farfalla 

Sono Flusso Creativo Vento di Montagna 
Sono ciò che non si può vedere ne afferrare 

Profumo di Lavanda e bianche lenzuola 
Io Sono Aria quando Il Sonaglio Suona 

(Sirmione – Grotte di Catullo – Sud – Arcangelo Raphael) 
 

Sono FUOCO  
In una Fiamma di candela 

Seno di Donna e Spada di Guerriera 
Brucio distruggo e Ricreo 

Sono La Volontà che muove L'Energia 
Io Sono Fuoco e Indico La Via 
(Monte Baldo – Est – Arcangelo Michael) 

 
Sono ACQUA  
Vergine Bianca 

Velo di memoria che ancora manca 
Sono Il Sogno da attraversare e 

Alla Verità Arrivare 
Sono Lacrima Rugiada e 

Antica Conoscenza 
Io Sono Acqua e non c'è Vita senza 

(Salò – Madonna del Rio – Ovest – Arcangelo Gabriel) 
 

Sono TERRA  
Madre Tra Le Madri 

Sono Il Mistero che non si può proferire 
Mio è Il Potere di Fare e di Dire 
Sono Albero Foglia e Radice 

Io Sono Terra e Il Mio Corpo è Matrice 
(Riva d/G – Monte Brione – Nord – Arcangelo Uriel) 

 

 

 
 
 



 
 
 
 

(Questo richiamo dei Catari e degli Inquisitori e' attuale…i nuovi catari siamo noi con il nostro lavoro la 
nostra. Vita legata al dio denaro, gli inquisitori sono Monti le banche e i poteri forti che ci sacrificano sul rogo 
della povertà, ci bruciano allo stesso modo dei Catari del passato, questo per far pulizia, per il nuovo ordine 
di potere ..... con questo rito la Signora oscura libera loro, i Catari del passato e contemporaneamente libera 
noi i nuovi Catari del terzo millennio, e ci ridona con il suo tocco la vita, sciogliendo le fiamme della povertà 
del nuovo rogo, con il suo tocco magico ci restituisce la nostra dignità persa sulla dimensione del denaro e 
dei suoi potenti uomini, per tornare il potere della vita e il suo significato primordiale, la potente onda Viola.) 


